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Esperienza n 1: Il piano inclinato
Obiettivo dell’esperimento: Lo scopo dell’esperimento è quello di misurare con lo smartphone (tramite l’applicazione phyphox) l’accelerazione parallela andando a confrontare la misura sperimentale con quella teorica.
Richiami teorici: In fisica per piano inclinato si intende una superficie piana inclinata rispetto al suolo e formante con esso un angolo α. Le due forze presenti che agiscono sulla massa posta sul piano sono: la forza peso e la forza di reazione vincolare. La forza peso è una forza sempre presente in quanto dipende dalla presenza di una massa poggiata sul piano. Essa è diretta verso il basso ed è la risultante della massa per l’accelerazione di gravità: ||= mg. Essendo un piano inclinato è doveroso scomporre la forza peso nelle sue componenti P⊥ e P//, dove P⊥= mgcosα e P//= mgsenα.
Un’altra forza sempre presente quando il corpo è poggiato sul piano è la forza normale. Essa è un vettore opposto a P⊥. 
Secondo il secondo principio della dinamica, F= ma, la massa, scendendo dal piano, acquisisce un’accelerazione. L’accelerazione è una grandezza vettoriale che esprime la variazione di velocità avvenuta in un intervallo di tempo. Anche l’accelerazione di gravità si scompone in accelerazione parallela e accelerazione perpendicolare, dove a//=gsenα e a⊥=gcosα.

Strumenti utilizzati: Libri scolastici, goniometro, lavagnetta, applicazione phyphox, smartphone, calcolatrice, piano d’appoggio.
Schema esperimento: 
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Procedimento: Ho creato un piano inclinato con l’ausilio di libri scolastici su cui ho appoggiato una lavagnetta, la quale andava a creare l’inclinazione del piano. Con il goniometro ho misurato l’ampiezza degli angoli: 30°,45°,60°. Dopo aver poggiato il telefono sulla lavagnetta, ho attivato l’applicazione Phyphox andando a selezionare la funzione necessaria per l’esperimento (misurazione Accelerazione g inclusa). Dopo aver controllato i valori sperimentali dell’accelerazione parallela li ho confrontati con quelli teorici.
Dati raccolti:
	α1 ± ea
(°)
	a||1 phyphox ± ea
(m/s2)
	α2± ea
(°)

	a||2 phyphox ± ea
(m/s2)
	α3± ea
(°)
	a||3 phyphox ± ea
(m/s2)

	30° ± 1
	4,96 ± 0,01
	45° ± 1
	6,73 ± 0,01
	60° ± 1
	8,47 ± 0,01

	30° ± 1
	4,64 ± 0,01
	45° ± 1
	6,95 ± 0,01
	60° ± 1
	7,77 ± 0,01

	30° ± 1
	4,24 ± 0,01
	45° ± 1
	6,27 ± 0,01
	60° ± 1
	8,48 ± 0,01


 
Calcoli: 
1)
α= 30°
a//=?
a1//=gsenα= 9,81 x 0,5= 4,6 m/s2
2)
α= 45°
a//=?
a2//=gsenα= 9,81 x 0,7= 6,9 m/s2
3)
α= 60°
a//=?
a3//=gsenα= 9,81 x 0,87= 8,5m/s2
Inoltre per compilare la tabella ho calcolato l’accelerazione media in modulo:
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Alla quale ho attribuito l’errore, calcolato con la formula seguente:
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Risultati: 
	α1 ± ea
(°)
	a||1 phyphox ± ea
(m/s2)
	α2± ea
(°)

	a||2 phyphox ± ea
(m/s2)
	α3± ea
(°)
	a||3 phyphox ± ea
(m/s2)

	30° ± 1
	4,61 ± 0,36
	45° ± 1
	6,65 ± 0,34
	60° ± 1
	8,24 ± 0,35



	α1
(°)
	a||1 teorica
(m/s2)
	α2
(°)
	a||2 teorica
(m/s2)
	α3
(°)
	a||3 teorica
(m/s2)

	30°
	4,9
	45°
	6,9
	60°
	8,5



Grafico:
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Conclusione: Con questo esperimento abbiamo dimostrato che le misure effettuate, quindi le misure sperimentali, dell’accelerazione parallela sono compatibili con quelle teoriche di quest’ultima. Abbiamo anche verificato che la componente parallela dell’accelerazione gravitazionale è proporzionale al seno dell’angolo dell’inclinazione. 
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